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Progetto La Via dei Marsi:  
 

Allegato tecnico 
 

Il Progetto ñLa Via dei Marsi ò  è centrato sulla integrazione tematica e territoriale dellôarea 
della Marsica Fucense vista come Rete Marsicana della Mobilità di fruizione strutturata intorno 
a La Via dei Marsi  ed alle Aree Protette (Nazionali e Regionali) quali ambiti di eccellenza per  
 

la qualit¨ dellôambiente, lôattrattivit¨ per un turismo sostenibile e la fornitura di servizi, 
sviluppando anche le connessioni con le Regioni ed Aree Protette confinanti . 
 

Lôobiettivo ¯ irrobustire e diffondere un processo, gi¨ in parte avviato in alcune realt¨, in 
grado di coniugare la conservazione ï e ove occorre anche la riqualificazione - dellôambiente 
con la promozione socio-economica delle comunit¨ pi½ svantaggiate dellôinterno, tenendo 
conto che la sofferente, realtà turistica di montagna , può trarre benefici dalla estensione 
dellôofferta nel territorio e nellôarco dellôanno. 
 

Eô stato quindi costruito un quadro generale sulla progettualità d ella proposta ñLa Via dei 
Marsiò nel Sistema della Rete Marsicana della Mobilità e le Aree Protette della Marsica 
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Fucense interessate [Parco Nazionale dôAbruzzo, Lazio e Molise, il Parco Regionale Sirente 
Velino, la Riserva del Monte Salviano e le altre Riserve Regionali presenti nel territorio, da 
Carsoli a Canistro (Valle del Liri), ad Ortona e Bisegna (Valle del Giovenco), fino a 
Pescasseroli (dallôAlta Vallelonga e Cicerana) e cosi via], la cui realizzazione prevede interventi 
finanziabili attraverso diversi canali, europei, statali e regionali. 
 

La base di partenza è stata costituita da: 
 

­ il Progetto La Via dei Marsi, articolato nelle sue diverse componenti e i progetti settoriali, 
veri e propri Poli Strategici, Presidi territoriali; 
 

­ i Piani dei Parchi e delle Riserve ed i Piani Pluriennali Socioeconomici; 
 

­ i diversi atti di programmazione degli Enti di gestione delle Aree Protette e della Regione 
stessa, tra cui le annuali deliberazioni della Giunta regionale di riparto delle risorse per le 
aree protet te, con individuazione dei progetti prioritari.  

 

Il quadro allegato presenta una sintesi del Progetto Integrato  organizzata secondo categorie 
di ambiti di attività , articolate in ambiti di intervento, azioni e progetti:  
 
 
 

 

 
RETE LA VIA DEI MARSI E DEI PA RCHI  MARSICANI  
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Á Accessibilità (sistemi di infrastrutture e di trasporto);  
Á Accoglienza informativa (centri visita, punti informativi, centri educazione ambientale);  
Á Accoglienza ricettiva (nuove strutture e potenziamento esistenti);  
Á Marketing territoriale (reti di mercato locale, immagine coordinata, circuiti).  
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RIQUALIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO DELLA VIA DEI MARSI E DEI 
PARCHI  
 

Á Formazione Rete Ecologica Marsicana nellôambito della Rete Regionale (valorizzazione e 
fruizione Rete Natura 2000, tutela aree naturali di pregio);  

Á Riqualificazione ambientale (miglioramento boschivo foreste di proprietà pubblica e 
demaniali, riqualificazione nuclei rurali, bonifica aree degradate, microinterventi per 
guarire il territorio, valorizza zione risorse naturali); 

Á Sviluppo filiere collegate alla qualità ambientale, (filiera del bosco, Ecolabel, Certificazioni 
SGA); 

Á Riqualificazione energetica (efficienza energetica, energie rinnovabili, impianti innovativi).  
SISTEMA  DELLE METE DI ECCELLENZA DELLA VIA  DEI MARSI  E DEI PARCHI  
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Creazione o completamento di mete fortemente attrattive (valorizzazione di eccezionali 
peculiarità naturalistiche o culturali).  
 

Lôindividuazione dei progetti sar¨ frutto di una stretta ed indirizzata collaborazione con g li Enti 
Parco e gli altri Enti gestori delle aree protette regionali, con lôAssociazione ERCI team Onlus 

ed i Comuni che hanno aderito al Progetto 
e gli altri Enti interessati (e comunque 
attuatori del Progetto Marsicano). 
 

Gli interventi individuati con i l progetto La 
Via dei Marsi sono coerenti con gli 
strumenti di piani ficazione e 
programmazione dei Parchi, delle Riserve e 
dei PRG Comunali e sono fortemente 
condivisi a livello locale, essendo i Parchi e 
le Riserve luogo di eccellenza per la 
concertazione tra diversi portatori di 
interesse. 
 

I progetti sono per lo più concepiti in modo 
da porsi in coerente rapporto di complemento e sviluppo con un complesso di interventi, già 
realizzati o in corso, finanziati con successo in 
ambito diverso (regionale, nazionale e 
comunitario).  
 

Per ogni progetto sono indicati:  

­ la denominazione ed una breve descrizione; 
­ lo stato della progettazione (sono come 

minimo dotati di studio di fattibilità e in 
massima parte dotati di  progetto preliminare 
o definitivo, in alcuni casi addirittura 
esecutivo). 
 

I soggetti partecipanti al Progetto saranno 
coinvolti attraverso lôAssociazione ERCI team 
Onlus, titolare del Progetto - peraltro selezionato con menzione speciale nella candidatura 
italiana del Premio Paesaggio nellôanno 2013 del Consiglio dôEuropa - in tutte le fasi 
progettazioni, svolgendo per tutti un ruolo di regia, con  indirizzo, coordinamento, 
monitoraggio; gli attuatori saranno a seconda della titolarit¨ e propriet¨ dellôarea o sito, gli  
Enti di gestione delle Aree Protette ed Enti locali; saranno in diversa misura coinvolti altri 
soggetti. 
 

Al fine di provvedere ad individuare un investimento programmatico, in relazione alle 
principali fonti di finanziamento, in base alla maggiore idoneità delle tipologie di intervento e 
dei soggetti attuatori,  sono stati stimati alcuni macro interventi al fine di rendere attuabile 
una parte significativa del progetto integrato.  
 

Nelle tabelle successive saranno illustrati tutti gli interventi previs ti con i relativi importi . 
 



 

 

 

6 

Il Territori o della Marsica Fucense, ha visto negli anni una rilevante mole di investimenti 
pubblici destinati alla realizzazione di strutture ricettive e per la realizzazione di reti 
sentieristiche ed escursionistiche.  
 

I soggetti pubblici che hanno realizzato tali opere e che ne dispongono sono:  
- Il Parco Nazionale dôAbruzzo, Lazio e Molise;  
- Il Parco Regionale Sirente Velino; 
- Le tre Comunità Montane del territorio Marsica 1-Giovenco-Marsica Ovest;  
- La Riserva Naturale Monte Salviano;  
- La Provincia dellôAquila;  
- I  vari Comuni dellôambito marsicano. 
 

 
 
 

Tali strutture sono per lo più incomplete come incompleta è la rete dei sentieri la quale, pur 
essendo nella sostanza delineata lungo direttrici nazionali e locali, è priva di interconnessioni 
e nodi e non sono state definite le tappe, le basi ed i punti di appoggio.  
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L'attuale rete dei sentieri , degli itinerari 
ciclopedonali e delle ippovie, NON è 
attualmente collegata o lo è in modo del 
tutto inadeguato alle più rilevanti 
attrattive turistiche.  
 

Il ter ritorio è infatti ricco di beni artistici, 
architettonici, archeologici, storici e 
culturali, che solo di recente hanno 
cominciato a essere appositamente 
valorizzati lungo alcuni percorsi 
escursionistici.  
 
L'attuale rete dei sentieri NON è 
attualmente collegata con la rete del 
trasporto pubblico locale, (TPL) cosa che 
ne rende - soprattutto per i potenziali 
fruitori provenienti da aree dove è 
naturalmente facile effettuare i propri 
spostamenti con i mezzi pubblici - 
particolarmente difficoltosa la fruizione.  
 
 

La stessa rete del TPL, organizzata sulla 
base delle direttrici di fondo valle, non 
facilita la fruizione turistica ed 
escursionistica dei territori delle vallate in 
quanto, a frequenze particolarmente 
ridotte e all'assenza pressoché totale del 
servizio nei giorni festivi, si unisce la 
totale assenza di collegamenti trasversali 
tra le vallate.  
 

In buona sostanza, la sommatoria di tanti 
interventi realizzati, parzialmente 
realizzati, non governati né integrati tra 
loro, non ha ad oggi prodotto un sist ema 
coerente di fruizione cosicché l'intero 
territorio (un'area vasta di dimensioni pari 
a circa 50 per 50 km), nonostante 
presenti zone di elevato valore ambientale 
e culturale, quindi da un elevato 
potenziale turistico, risulta nel complesso 
poco conosciuto e poco fruibile.  
 

Esempi positivi, relativamente alle dorsali 
(Sentieri di lunga percorrenza, itinerari 
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fondamentali) promosse e realizzate dall'associazionismo e dal volontariato provengono dalle 
esperienze del CAI e da altre Associazioni locali (EcoTour) e non come WWF, Federtrek 
Escursionismo e Ambiente nellôarea del PNALM; Ente Parco che comunque non ha ancora 
aggiornato la propria rete di sentieri corrispondente agli standard tecnici attuali (catasto 
sentieri) ed anche il progetto di georeferenziazione avviato è ancora da completare con una 
adeguata cartografia digitale.  
 

Per rendere pienamente fruibile l'intero sistema, occorre tuttavia un salto di qualità che, a 
partire da una visione di sistema - tra l'altro corrispondente alla ben precisa sub-regione 
geografica dellôarea della Marsica Fucense - consenta la creazione di una rete di mobilità 
lenta, di fruizione escursionistica, di recettività e di promozione identificabile come un Sistema 
Turistico Locale.  
 

In base all'analisi sopra descritta è possibile descrivere la seguente matrice SWOT1 
 

PUNTI DI FORZA  
 

Reti di sentieri già realizzate;  
 

Dorsali escursionistiche note e frequentate (Sentieri del PNALM, 
Sentiero Italia, Sentiero Europeo E1, Sentiero Corradino), con 
collegamenti al Cammino di San Benedetto, Cammino Francescano 
e Santuari ed Eremi dellôAbruzzo, del Lazio e del Molise;  
 

Numerose strutture realizzate negli anni per la fruizione 
naturalistica e culturale;  
 

Presenza di n. 1 Parco Nazionale, n. 1 Parco Regionale, 4 Riserve 
Regionali Naturali;  
 

Presenza di Enti di Area Vasta in grado di coordinare il sistema.  

   PUNTI DI DEBOLEZZA   
 

Reti di sentieri non collegate tra 

loro;  
 

 

Carenza nei collegamenti 
allôinterno delle aree considerate, 

riscontrabile soprattutto nella 

mancanza di strutture e di 
impianti, ed ove esistono il 

mancato adeguamento agli 
standard di sicurezza necessari; 
 

Limitata fruizione dei luoghi 

durante lôanno, con elevate 
presenze di flussi pedonali e 

veicolari, concentrate solo in 
determinati periodi, 

determinando una domanda 

spropositata rispetto allôofferta 
infrastrutturale esistente, con 

ricadute negative sullôambiente; 
 

La mancata connessione di 
sviluppo razionale tra le risorse 

tipiche esistenti (agricoltura, 
forestazione e allevamento) con 

quelle emergenti e attuali di un 
turismo ecocompatibile e 

sostenibile; 
 

Incompiutezza di molte 
strutture;  
 

Scarsa presenza di imprese 

turistiche;  
 

Assenza di cartografia 
adeguata;  
 

OPPORTUNITA'  
 

Turismo escursionistico e naturalistico in crescita;  
 

Interesse da parte dei tur isti nord europei per la scoperta di 
un'Italia diversa dal consueto e per l'area appenninica;  
 

Elevato pregio ambientale dell'area con presenza di emergenze 
naturalistiche, archeologiche e culturali di primo ordine (Piani dei 
Parchi e delle Riserve, Recupero e messa in rete  di aree 
archeologiche Alba Fucens, Angitia, Amplero, Sistema delle mura 
poligonali, Rete delle Abbazie, dei Santuari e Chiese rupestri, Rete 
dei castelli, boschi e foreste, Rete ecoturistico-sportivo-
naturalistica, ecc.);  
 

Vicinanza a punti di accesso (Carsoli-Subiaco-Roma, Pescasseroli -
Sora-Frosinone, Castel di Sangro-Isernia-Venafro-Napoli, Sulmona-
Pescara, L'Aquila-Rieti) ben collegati alle reti di trasporto nazionale 
ed in grado di esprimere una consistente domanda;  
 

Associazionismo escursionistico (CAI, Federtrek) nazionale con 
presenza in loco e interesse allo sviluppo;  
 

Imprenditori agricoli e turistici di nuova generazione (giovani 
agricoltori laureati);  
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OBIETTIVI DI SOSTENIBILITAô 

 

Crescita della domanda di fruizione di risorse ambientali 
naturali e storiche;  
 
Crescita della domanda di prodotti tipici e di qualità;  
 
Sviluppo di nuovi segmenti turistici (ambientale, culturale, 
religioso, di affari, ecc.), con strutture e agenzie servizi 
plurifunzionali; 
 
Favorevoli prospettive di crescita dellôeconomia locale; 

 

   PUNTI DI DEBOLEZZA   
 

Beni storici, culturali e 

ambientale ancora da 

valorizzare; 
 

Mancanza di ricambio 

generazionale tra i produttori ed 

inquinamento di alcune aree di 
coltura intensiva; 
 

éééééééééééééééé 

éééééééééééééééé 
éééééééééééééééé 

 

     La messa in rete delle risorse naturali e culturali, grazie: 
 

-  al potenziamento della Rete di fruizione regionale ; 
 

-  alla valorizzazione del paesaggio  (Tavola di progetto: 
Gli Ecomusei) mediante lôindividuazione di percorsi misti 
automobilistici (pleasure driving) ed escursionistici, in 
raccordo con le previsioni del Q.R.R. e gli strumenti di 
programmazione; 

 

-  alla riqualificazione degli spazi rurali  in sinergia con 
Progetti Integrati Locali dei Piani di Sviluppo Regionali; 

 

-  ad opere di difesa del suolo e di gestione delle acque 
potabili  attraverso il consolidamento di tratti di percorso e 
il recupero di antiche sorgenti e fonti abbandonate;  

 

- alle costituzione di una rete integrata di 
"infrastrutture" ambientali ; 

 
 

Lôintegrazione di APE (Appennino Parco dôEuropa) nel 
contesto euro-mediterraneo grazie: 
 

- allôimmagine unitaria  resa dalla Rete di fruizione 
regionale; 

 

- al contributo alla costituzione delle rete ecologica 
regionale  e, conseguentemente, appenninico; 

 

-  al miglioramento della mobilità , mediante le previsioni del 
Q.R.R. ed il contributo diretto del progetto LLaa  VViiaa  ddeeii   

MMaarr ssii. 
 

                MINACCE  
 

 

Frammentazione territoriale e 
potenziale perdita di coerenza; 
 

Le unità geomorfologiche e 

paesaggistiche ambientali;  
 

I  corridoi di conflittualità 
ambientale; 
 

I  corridoi di continuità 

ambientale; 
 

Gli areali di valore, gli areali di 

rischio, gli areali di conflittualità, 
gli areali di abbandono/degrado, 

gli areali di frattura della 

continuità morfologica - 
ambientale; 
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Definizione dell'obiettivo progettuale  
L'obiettivo progettuale, conseguentemente a quanto enunciato, è " SMART" ovvero  
specific (specifico, non generico), measurable (misurabile), achievable (raggiungibile),  
realistic (realistico) e time bound (da raggiungere in un tempo definito) OVVERO:  
 

 
 
Realizzazione di un sistema integrato di offerta turistica sos tenibile ñLA VIA DEI 
MARSI ò.  
 

Tale Sistema, già in buona parte esistente, ma non completato nelle dorsali, nei nodi primari 
e nelle interconnessioni dovrà essere:  
-   Coerente;  
-   Condiviso da Enti Pubblici, Istituzioni ed operatori privati;  
-   Condiviso e sostenuto dal mondo dell'associazionismo e dal volontariato;  
-    Dotato di un logo unico e di un'unica immagine coordinata;  
-   Fruibile nell'intero anno;  
-  Integrato con l'offerta turistica delle Aree Naturali protette PNALM, Parco Regionale Sirente 

Velini, delle Riserve Naturali Regionali, Comuni ed altre istituzioni ed organizzazioni 
pubbliche e/o private interessate al Progetto integrato ;  

-  Integrato con le reti escursionistiche e con le ippovie esistenti nelle regioni limitrofe.  

II   CCOONNTTEENNUUTTII   DDEELL  PPRROOGGEETTTTOO  
  

Finalità del progetto è promuovere lo sviluppo sociale ed economico delle aree 
interne  mediante la valorizzazione delle potenzialità del territorio, favorendo una struttura 
unitaria  alle diverse azioni locali.  
 

Lo spazio rurale  nel cui contesto è, quasi completamente inserito nel progetto LLaa  VViiaa  ddeeii   

MMaarr ssii, e concepito come dimensione complessa in cui settori connotati da crescente, ma 
episodica, presenza di azioni innovative da strutturare e rafforzare - convivono con diffuse 
situazioni di degrado, abbandono, spopolamento e marginalizzazione. 
 

Il prog etto che si vuole proporre come una iniziativa sub-regionale è, innanzi tutto, 
unôoperazione di marketing territoriale  per rilanciare, in sinergia con gli altri progetti 
inseriti nel Documento di Programmazione della Regione Fondi PSR ecc. 2014-2020, lo 
sviluppo della aree interne (spazio rurale), ma è anche un progetto nel quale non viene 
trascurato lôimportante ruolo ecologico  di questa "grande strada verde ", che collega 
lôarco fucense al sistema Appenninico e, attraverso di esso, al Progetto Appennino Parco 
dôEuropa. 

http://www.altaviadeimontiliguri.it/ptr/#contesto
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LLaa  VViiaa  ddeeii   MMaarr ssii , in particolare, favorisce le interconnessioni non solo tra Parchi e Riserve 
Naturali, SIC(p) e ZPS (Rete Natura 2000), ma anche tra numerosissime aree costituite da 
spazi naturali e territori rurali, ancora ricchi di biodive rsità che possono integrare questa rete. 
L'area del Parco Nazionale d'Abruzzo è interamente ricompresa nella dorsale appenninica e 
rappresenta una delle poche aree ad alta valenza ambientale situata tra le Regioni Abruzzo, 
Lazio e Molise, racchiude altresì un ricchissimo patrimonio non solo ambientale, ma anche 
storico e culturale.  
Il pr ogetto interessa direttamente i territori d ei Comuni Marsicani di Carsoli, Sante Marie, 
Tagliacozzo, Scurcola Marsicana (AQ), Magliano dei Marsi ï Parco Regionale Sirente Velino -, 
Massa dôAlbe, Avezzano - Riserva Naturale guidata Monte Salviano -, Capistrello, Luco dei 
Marsi, Trasacco, Ortucchio, Collelongo, Lecce nei Marsi, Gioia dei Marsi, Villavallelonga, 
Pescasseroli ed Opi- nel Parco Nazionale dôAbruzzo -, aree incluse nellôELENCO AREE NATURA 
2000 (Direttiva 92/43/CE pubblicata sulla G.U. Legge n. 206 del 22/07/1992 e modificata 
dalla Direttiva 97/62/CE, pubblicata sulla G.U. Legge 305 del 08/11/1997 e Decreto 
Ministeriale del 3 aprile 2000, pubblicato sulla G.U. n. 65 del 22 aprile 2000), SIC - SITI DI 
IMPORTANZA COMUNITARIA: Monte Salviano (cod. IT7110092), Monte Labbrone e Monte 
Meria (cod. IT7110093), Valle di Amplero, M. Annamunna e Vallelonga (cod. IT7110094), Ara 
dei Merli e Valle Caprara (cod. IT7110045) e Faggete dellôAlta Vallelonga (cod. IT110046)  e 
ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE ZPS (cod.  IT7120132), ecc. 
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LLaa  VViiaa  ddeeii   MMaarr ssii costituisce quindi una "infrastruttura ambientale " caratterizzata da una 
ricca diversificazione paesistica che può dare impulso a processi di sviluppo locale che 
riguardano sia le azioni che i soggetti, dando 
vita a nuove forme di aggregazione (Tavola 
di progetto: "Area formativa") o imprimendo 
nuovo impulso a quelle già esistenti 
esistono, tra lôaltro diverse realt¨ interessanti 
quali, ad esempio, il Parco Lucus Angitiae, 
lôArea archeologica di Collelongo e Lecce nei 
Marsi, Alba Fucens é oltre alle infrastrutture 
del Parco, quali: Centri Visita, Musei, Aree 
Attrezzate ed Aree Faunistiche. Da non 
sottovalutare le aree ed i sentieri dei Piani 
Palentini, di ñCorradinoò, delle alte valli dei 
fiumi Liri , Imele Salto, nei Comuni di 
Scurcola Marsicana e Magliano dei Marsi, 
con le numerose grotte e panorami sulla Val 
de Varri, Parco Regionale Sirente Velino, 
sino alle incantevoli faggete dei Monti 
Carseolani, Simbruini ed Ernici. 
 

Spinte eccessivamente localiste (come, ad 
esempio, la tendenza ad operare su ambiti 
dôeccellenza dove la progettualit¨ si esprime 
già al meglio) possono però, oltre a 
produrre effetti frammentari e 
scarsamente sinergici, cont rapporsi 
allôesigenza di proporre unôimmagine unitaria del Progetto LLaa  VViiaa  ddeeii   MMaarr ssii , 
presupposto imprescindibile per qualsiasi operazione di marketing territoriale a 
scala regionale.  
 

Eô quindi necessaria una progettazione integrata che incorpori Parchi e altre Aree protette, in 
primo luogo quelle della Rete Natura 2000, in sistemi più complessi di interdipendenze 
naturali e culturali.  
 

Il progetto LLaa  VViiaa  ddeeii   MMaarr ssii pu¸, tra lôaltro, favorire, la messa in rete delle risorse naturali e 
culturali, grazie:  
 

-  al potenziamento della Rete di fruizione regionale ; 
 

-  alla valorizzazione del paesaggio  (Tavola di progetto: G li Ecomusei) mediante 
lôindividuazione di percorsi misti automobilistici (pleasure driving) ed escursionistici, in 
raccordo con le previsioni del Q.R.R. e gli strumenti di programmazione; 

 

-  alla riqualificazione degli spazi rurali  in sinergia con Progetti Integrati Locali dei Piani 
di Sviluppo Regionali; 

 

- ad opere di difesa del suolo e di gestione delle acque potabili  attraverso il 
consolidamento di tratti di percorso e il recupero di antiche sorgenti e fonti abbandonate;  
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- alle costituzione di una rete integrata di "infrastrutture" ambientali: la "Rete 
multisettoriale LLaa  VViiaa  ddeeii   MMaarr ssiiò. 

 

Il rafforzamento dei sistemi locali grazie:  
 

- al turi smo sostenibile , attraverso il complesso di azioni del progetto;  
 

- al potenziamento dei sistemi di mobilità ; 
 

- al potenziamento dei servizi . 
 

Lôintegrazione di APE (Appennino Parco dôEuropa) nel contesto euro-mediterraneo grazie: 
 

-  allôimmagine unitari a resa dalla Rete di fruizione regionale; 
 

- al contributo alla costituzione delle rete ecologica regionale  e, conseguentemente, 
appenninico; 
 

- al miglioramento della mobilità , mediante le previsioni del Q.R.R. ed il contributo diretto 
del progetto LLaa  VViiaa  ddeeii   MMaarr ssii. 
 

Le PAROLE CHIAVE del progetto sono: 
 

EFFICACIA : inquadrando LLaa  VViiaa  ddeeii   MMaarr ssii  
come caposaldo  della Rete di fruizione 
regionale e coinvolgendo gli Enti locali nella fase 
di formazione del progetto.  
EFFICIENZA : intervenendo, con azioni a regia 
regionale, sulla gestione  e sullôinformazione . 
 

Le previsioni del progetto, comprese le linee 
guida dello stesso, hanno efficacia di indirizzo  
della pianificazione territoriale a livello locale.  
 

Il progetto mette in atto procedure partecipative 
e concertative e promuove specifiche azioni che 
possono essere delegate alle amministrazioni 
locali aventi capacità tecnico-operative adeguate 
(Tavola di progetto: "Carta dei soggetti") e attua 
il progetto mediante:  
 

- progetti pilota (percorsi per diversamente 
abili); 

 

-  progetti sperimentali (Centri Servizi 
Territoriali, anche quali nuclei dei costituenti 
sistemi    turistici locali o emanazione degli 
stessi); 

 

-   raccolta di proposte di intervento da parte dei 
soggetti pubblici interessati e, in subordine di 
soggetti privati FORUM TECNICO, in 
previsione, anche mediante bandi di evidenza pubblica da redigere sulla base delle 
previsioni dellôadozione del progetto dagli organismi ed istituzioni interessate (Regione 
Abruzzo, GAL Gran Sasso-Velino-PNALM, Provincia, DMC e PMC territoriali, ecc.). 
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L'obiettivo di progetto è:  
 

- Specifico: Coerente, tarato sul territorio, i programmi e le azioni progettuali sono 
direttamente discendenti dalla identificazione dell'obiettivo.  

 

-  Misurabile: Sia in termini strettamente materiali attraverso gli indicatori (Km di sentieri 
fruibili, strutture recettive rese fruibili, numero di presenze turistiche e durata dei 
soggiorni). 

 

- Raggiungibile: I programmi e le azioni progettuali sono realizzabili con interventi di 

modesta/ridotta entità, i percorsi risultano compatibili finalizzati alla tutela conservativa dei 

caratteri del paesaggio naturale, agrario ed urbano, coerenti con la difesa ed il ripristino 
ambientale. Data la lieve entità degli interventi da eseguire sui sentieri esistenti, si può 

affermare, che non ci saranno impatti sulla stabilità dei suoli, né possibilità di inquinamento 
permanente o temporaneo di corsi d'acqua superficiali o di falde idriche sotterranee. Tutto  
questo, perché, le lavorazioni previste saranno effettuate sempre a mano da operai 
qualificati con l'ausilio di muli per il trasporto di attrezzature e materiali.  Si tratta di 
semplici (attività per la maggior parte soggette a DIA), il progetto complessivo nella 
sostanza recepisce e adegua un'infrastrutturazione già presente.  

 

 

- Realistico: Le istituzioni coinvolte hanno già collaborato in passato sugli stessi temi e su 
percorsi condivisi di sviluppo territoriale. I programmi e le azioni progettuali previsti non 
fanno riferimento ad azioni immaginarie o irre alizzabili bensì al completamento ed alla 
integrazione di progettazioni già realizzate.  

 

- Time Bound: Realizzabile in tempi non superiori ai 24 mesi.  
 

Le potenzialità legate alla valorizzazione del Progetto LA VIA DEI MARSI scaturiscono da un 
processo logico che va oltre lôidentificazione di un tracciato, rievocando nel senso pi½ ampio 
possibile lôimmaginario collettivo legato ai temi del pellegrinaggio e del viaggio in generale. 
Oggi trovare dei nuovi passaggi e nuovi rapporti tra costruito e aree apert e diventa un tema 
di progettazione ambientale, che coinvolge lôintera area della Marsica Fucense. 
Anche in questo caso il carattere distintivo del territorio marsicano viene rintracciato nel suo 
valore ambientale e paesistico, che può rappresentare una alternativa di attrattiva turistico -
naturalistica-enogastronomica-sportiva per i visitatori provenienti da Roma. 
In tal senso la valorizzazione dellôitinerario LA VIA DEI MARSI è un progetto trasversale agli 
altri,  nel quale il tema del pellegrinaggio religioso viene ricondotto a quello più ampio del 
viaggio (si pensi al Grand Tour) e al percorso ñufficialeò vengono affiancati altri possibili 
percorsi, caratterizzati da aspetti diversi, dove riprendono vita tutti gli elementi che 
arricchiscono lôesperienza del viaggiatore: i paesaggi attraversati, i luoghi conosciuti, le forme 
di ospitalità, le manifestazioni popolari. 
 

I  Parchi, le Aree protette Regionali, lôacqua, lôambiente, il trekking, il cavallo, lôacqua e così 
via: sono tematismi della costruzione dellôidentit¨ territoriale dellôarea che non può 
prescindere dalla valorizzazione di risorse fondamentali che costituiscono al tempo stesso un 
forte legame interno e un fattore di attrattività  verso lôesterno. 
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In primo luogo i Parchi e le Aree Protette punti di attrazione richiamo turistico, poi lôacqua che 
nelle sue diverse ñformeò caratterizza i diversi paesaggi dalla Camosciara e Fiume Sangro nel 
Parco Nazionale dôAbruzzo, Lazio e Molise, alle Gole di Celano nel Parco Regionale Sirente 
Velino, le Valli del Giovenco, del Liri, del Salto, Grotte di Pietrasecca, Zompo Lo Schioppo 
Riserva Naturale di Morino, con il suggestivo corso dei torrenti, alle cascate, ai più nascosti 
percorsi sotterranei che partono dalle sorgenti e si perdono per poi riapparire in font ane e 
fontanili.  Lôacqua ¯ una risorsa primaria e pi½ che mai vitale per questo territorio; il processo 
del prosciugamento dellôex Lago del Fucino, rappresenta unôopportunit¨ concreta di ripensare 
questi luoghi anche come possibili percorsi naturalistici.  
 

Nella costruzione degli itinerari si è quindi cercato di valorizzare prioritariamente la 
connessione tra gli elementi più rappresentativi, utilizzando proprio gli argini o le zone più 
prossime come sedi dei percorsi ciclabili o equestri. 
 

Allo stesso modo il cavallo, al quale si lega in questo territorio una tradizione diversificata (dai 
centri di addestramento di alta professionalità alla scuola per giovani cavalieri, ai circoli ippici 
e agli allevamenti), rappresenta non solo una risorsa in termini economici ma anche culturali: 
la valorizzazione del turismo equestre nasce soprattutto dallôobiettivo di promuovere un 
diverso modo di vivere il rapporto col  territorio e con la natura.  
Il cavallo è anche una componente di forte identificazione delle comunità locali: si pensi alle 
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manifestazioni popolari e folcloristiche che, oltre ad una tradizione locale, sono diventati 
occasione di animazione territoriale che si estende ben al di là dei confini comunali. 
 

Lôidentificazione di itinerari tematici equestri diventa quindi una strategia di sviluppo 
sostenibile che, per altro, trova forti sinergie nei progetti di valorizzazione integrata di livello 
regionale e nazionale.  
 

Nel territorio dei Marsi è oramai concreta la possibilità di realizzare con continuità un circuito 
a cavallo consente di definire un sistema di fruizione controllata, costituendo lôelemento di 
connessione con i percorsi pedonali e ciclabili previsti. 
 

Coerenza e possibili sinergie con gli altri progetti di valorizzazione integrata di 
livello  terri toriale  
 

Il Piano Operativo contribuisce allôobiettivo preminente di gestione LA VIA DEI MARSI che è la 
tutela ed il miglioramento dei valori di naturalità, a fini di ricerca, di educazione ambientale e 
di fruizione controllata del territorio.  
 

Il piano di  assetto infatti consente e promuove a tale scopo: 
 

-  la conservazione attiva degli insediamenti storici e dei manufatti edilizi singoli aventi  
interesse storico e la valorizzazione della loro distribuzione sul territorio anche a fini di 
complessiva fruizione collettiva dello stesso, nonché la conservazione, e per quanto occorra 
il recupero e la riqualificazione, al fine di consentire la piena percezione delle loro qualità; 
 

-   il recupero e la 
rifunzionalizzazione dei 
percorsi storici; 

 

-  la sistemazione e 
lôattrezzamento di parti 
del territorio a fini di più 
intensa utilizzazione per 
attività di tempo libero, 
ricreative e sportive 
allôaria aperta, a servizio 
della popolazione 
insediata nel territorio 
della Marsica Fucense;  

 

-  la tutela e la promozione 
di attività agro -silvo-
pastorali coerenti con la 
tutela dei valori ambientali e  paesaggistici, e la valorizzazione, anche economica, della 
tipicità e qualità dei relativi prodotti;  

 

-  lôorganizzazione di attivit¨ di educazione, formazione e ricerca scientifica;  
 

-  la definizione di sistemi di accessibilità e di percorsi, coerenti con ogni altro 
precedentemente indicato obiettivo e funzionali al loro perseguimento.  

 

Gli itinerari proposti per quanto riguarda lôindividuazione dei percorsi non prevedono 
particolari interventi che possano essere in contrasto con i regimi di tutela previsti dal Piano.  
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Per quanto riguarda opere infrastrutturali, come aree sosta e parcheggi, sono state limitate a 
quelle già previste nei rispettivi strumenti di pianificazione.  
 

Tutti gli interventi avranno coerenza e possibili sinergie con i ri spettivi Piani degli Enti Parco 
(Nazionale e Regionale), dei Piani di Assetto Naturalistici delle Riserve Naturali Regionali, ove 
redatti e comunque nel pieno rispetto del Piano Paesistico e PRG dei Comuni interessati dal 
Progetto LA VIA DEI MARSI. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L'obiettivo di progetto diviene realmente SMART solo se vengono pienamente coinvolti tutti 
gli stackeholders di seguito descritti:  
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Condizioni che rendono possibil e il raggiungimento dell'obiettivo (sostenibilità 
di progetto)  
 
 

Soggetto 
Interesse 

rappresentato 
Livello di coinvolgimento 

Amministrazioni comunali 

Interesse generale della 

comunità, qualità della vita, 

mantenimento di servizi 

Messa a disposizione di materiali, promozione del 

volontariato a livello comunale ed intercomunale, 

recepimento della rete sentieristica nei propri 

strumenti di pianificazione, messa a disposizione 

effettiva delle vecchie strade comunali e vicinali 

Enti Gestori delle Aree 

protette 

Tutela della biodiversità e 

Valorizzazione del territorio 

Promozione coordinata, gestione delle reti 

sentieristiche, formazione delle guide e degli operatori 

Associazioni professionali 

agricole 

Sviluppo delle produzioni 

agricole di qualità. 

Sviluppo del sistema rurale. 

Formazione in agricoltura. 

Partecipazione delle aziende agricole e forestali alla 

valorizzazione del territorio. Coinvolgimento delle 

stesse aziende in percorsi di sviluppo sostenibile 

Promozione dellõassociazionismo agricolo, 

insediamento giovani agricoltori. 

Manutenzione ordinaria delle reti escursionistiche 

Associazioni escursionistiche  

(CAI, FEDERTREK ecc. ) 

Conoscenza del territorio ai fini 

della fruizione 

Realizzazione del sistema di visite e di fruizione, 

formazione delle guide del parco . 

Promozione del volontariato, Promozione del 

territorio (visite guidate, corsi formazione, 

partecipazione a fiere ed eventi di settore) 

Valorizzazione delle reti di sentieri 

Associazioni culturali ed 

ambientali operanti sul 

territorio  

Interesse alla promozione del 

volontariato culturale ed 

ambientale 

Collaborazione nella promozione del volontariato 

ambientale; Promozione di eventi, partecipazione 

Imprenditori  

Interesse alla crescita 

economica e a trarre beneficio 

dallo sviluppo locale 

Possibili sponsorizzazioni, possibile coinvolgimento 

nella fertilizzazione imprenditoriale , possibile 

partecipazione alla promozione territoriale. 

Stages, tirocini formativi. 

Possibile adozione di tratti di sentiero 

Partecipazione al sistema di prenotazione comune e 

adozione dell'immagine coordinata 

Residenti òstagionalió 

Rappresentano quella parte di 

popolazione originaria che però 

non vive e risiede sul territorio 

mantenendo tuttavia un 

rapporto affettivo e residenziale 

nei giorni e periodi non 

lavorativi 

Possibile coinvolgimento attraverso i legami 

territoriali residui, attraverso i giovani ed i bambini 

rimasti. 

Possibile messa a disposizione di energie e 

competenze che il territorio ha perso, 

Possibile promozione del territorio di origine come 

esempio di sostenibilità e di organizzazione 

Residenti fissi 

Interesse diffuso alla fruizione e 

valorizzazione, interesse alla 

partecipazione e alla 

rivitalizzazione del territorio  

Azioni di partecipazione e di cittadinanza attiva. 

adozioni di tratti della rete dei sentieri, piccole attività 

di volontariato, predisposizione all'accoglienza, 

gentilezza e dolcezza della vita quotidiana, confronto 

con il forestiero in visita. 
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Programmi ed azioni progettuali  
 

L'obiettivo di progetto viene raggiunto attraverso i seguenti programm i:  
 

(1)  Valorizzazione e completamento delle reti escursionistiche di lunga 
percorrenza e delle ippovie ed integrazione dei siti di interesse culturale e 
naturale di rilevanza nazionale  (La Via dei Marsi Km 150), con 
valorizzazione e completamento d elle reti sentieristiche locali  con 
collegamento ai tracciati delle ñdorsaliò o grandi itinerari: 
 

- Sentiero Corradino  (Tagliacozzo/Scurcola Marsicana i Monti Carsolani);  
 

- Ramo del Cammino di Benedetto  (Norcia -Subiaco -Monte Cassino) / Valle 
del Turano/Sentiero Italia  (Collalto/Sabino/Carsoli) ;  
 

- La Via dei Lupi  (Oricola/Tivoli ï Oricola/Trevi/Morino -Pescasseroli );  
 
 

- Cammino di Francesco/Valle del Salto/ Sentiero Europeo E1 (Magliano dei 
Marsi ï Borgorose ) ; 

 

- Ramo del Cammino del Perdono (Verso la Via Francigena: Rocca di Mezzo, 
Ovindoli, Celano, Massa dôAlbe, Avezzano, Capistrello); 
 

- Le vie della lana: Tratturo Regio Pescasseroli -Candela . 
 
 
 

(2)  INTERVENTI DI TIPO IMMATERIALE: Finalizzati alla promozione culturale e 
sviluppo di venti chiave di valorizzazione del territorio con  censimento delle 
strutture (classificate ai sensi della legge regionale del turismo  come non 
alberghiere ) quali ostelli, foresterie, aree ca mper ecc. di proprietà pubblica 
e privata ; Definizione disciplinare  del Progetto LA VIA DEI MARSI:  
  

- registrazione ed uso del marchio progettazione e stampa di  carte 
turistiche ; 
  

- progettazione grafica per pieghevoli illustrative, guide e manuali dôuso, 
informazione sui valori archeologici, storici, ambientali e paesaggistici LA 
VIA DEI MARSI ; 
  

- I deazione, realizzazio ne e gestione del sito web, con mappa interattiva ; 
  

- Realizzazione documentario ;  
 

- Progetto di Educazione ed Informazione alle Scuole.  
(3)  Messa in rete delle strutture di accoglienza, di valorizzazione e di 

promozione delle produzioni tipiche locali e attivaz ione di un unico sistema 
di prenotazioni (booking) e di promozione . 
 
 

(4)  PROGETTO INFORMATIVO, GESTIONALE  e PROGETTO TERRITORIALE 
(+LINEE GUIDA) . 

 

Attività  
­ Ripristino delle vecchie strade pubbliche comunali, vicinali, interpoderali, catastalmente 

identificate ove queste corrispondano con i sentieri censiti;  
 

­ Completamento e ripristino delle segnature e delle paline con realizzazione di 
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segnaletica informativa, comportamentale ed educativa;  
 

­ Realizzazione staccionate in legno nei tratti in prossimità degli abitati in cui si 
innestano sentieri natura;  

­ Pulitura e decespugliamento;  
 

­ Ripristino delle sezioni stradali;  
 

­ Censimento e sistemazione dei punti 
d'acqua; Restauro e 
rifunzionalizzazione di fontanili e 
sorgenti relative ai percorsi. 
 

­ Omogeneizzazione delle cartografie 
esistenti e realizzazione di una 
cartografia turistico escursionistica 
adeguata;  
 

­ Pulitura, decespugliamento e 
tabellazione di 200 km di rete locale; 
 

­ Ripristino muri a secco realizzati con 
materiali rinvenuti sul posto  
 

­ Realizzazione di punti attrezzati di informazione turistica da collegare a quelli esistenti 
nei Comuni del Parco e del pre-Parco, valorizzando le suggestive valli presenti, nodi di 
una rete integrata di sentieri, percorsi, aree attrezzate, aree faunistiche, belvedere, 
monumenti e informazioni utili;  
 

­ Piccoli interventi di ingegneria naturalistica per la mitigazione degli effetti dovuti a 
dissesti localizzati lungo i percorsi (soprattutto nelle aree più urbanizzate); 
 

­ attività e servizi di promozione, informazione e informati zzazione del progetto 
(aggiornamento hardware e software, corsi GIS e cartografici, rilevamento GPS  e 
condivisione dei dati sul geoportale degli Ente ed Istituzioni coinvolte, e nella rete 
nazionale ed internazionale per il riconoscimento dellôItinerario storico LA VIA DEI 
MARSI. 

 

Costi per il completamento delle dorsali  
 

I tratti di dorsale complessivamente compresi nell'area di progetto ( da Carsoli ad Opi, 
Monti Carsolani, Area Sirente Velino, Alba Fucens, Piana del Fucino,Valle del Liri, Monti 
Marsicani, Parco Nazionale dôAbruzzo, Lazio e Molise) nel territorio dei comuni 
interessati dal progetto è pari a circa 250 km (alcuni tratti si sovrappongono) ;  
Secondo gli standard di realizzazione delle reti sentieristiche si prevedono i seguenti 
interventi :  
­ - 1 palina con frecce e tabelle di orientamento/località/servizi o per kilometro. 

Ovvero circa 250 paline; 
­ -1 tabella con riportata copia della cartografia e le principali indicazioni per la 

fruizione ogni 10 km circa. Ovvero circa 25 tabelle;  

­ - 1 marcatura con segnavia a tratto bianco rosso ogni 100 metri. Sommano 2500 
punti di marcatura;  
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I costi sommari dell'intervento sono i seguenti : 
(1 ) ï Valorizzazione e completamento delle reti escursionistiche é. 

 

 
 (2) -  INTERVENTI DI TIPO IMMATERIALE: Finalizz ati alla promozione culturale 

del Proget to LA VIA DEI MARSI:  

Costo unitario, IVA e posa in opera incluse  Dati -Nume ro  Costo Totale  

Capannino informativo con struttura in acciaio HEP, lavorato e 

verniciato con impregnante e copertura con rivestimento in tegole 
marsigliesi rame comprensivo di pannelli in forex e progettazione 

dei pannelli é Modello PNA ñBORDONEò 

2000,00 25 50.000,00#  

Palo per incrocio 30 250 7.500,00#  

Frecce indicatrici a norma catasto sentieri riportanti le indicazioni 
relative alle tappe alle mete di lungo percorso e alle tappe 

intermedie con riportati i tempi di percorrenza  

30 750 22.500,00#  

Realizzazione di indicazioni segnavia su pietra esistente con vernici 
sintetiche, eseguita a mano (Costo unitario per km)  

150 250 km 37.500,00#  

Decespugliamento di vegetazione arbustivo - erbacea di tipo 

infestante, eseguito a regola d'arte con idonei mezzi meccanici, 
senza l'asportazione degli apparati radicali, senza 

rimozione dei materiali di risulta (Costo unitario per km)  

500 250 km 125.000,00#  

Costo totale del programma 1  Km 25 0 242.5 00,00 #  

Costo unitario, IVA e posa in opera incluse  Numero -Dati  Costo T otale  

- Registrazione ed uso del marchio progettazione e 
stampa di  carte turistiche 

A corpo 1    5.000,00#  

- Progettazione grafica per pieghevoli illustrative, guide 
e manuali dôuso, informazione sui valori archeologici, 
storici, ambientali e paesaggistici LA VIA DEI MARSI; 
 

Stampa di 30.000 copie carte turistiche territoriali;  
 

Stampa di 30.000 copie di pieghevoli illustrativi:  
 

A corpo 
 
 

A corpo 
 

A corpo  

1 
 
 
1 

 

1 

   10.000,00#  
 
 

   20.000,00#  
 

     13.000,00#  

- Ideazione, realizzazione e gestione del sito web; 
- Realizzazione mappa interattiva di supporto alla 

pianificazione dei Parchi, Riserve e Comuni; 
 

A corpo 
A corpo  

1 
1 

   15.000,00#  
   35.000,00#  

 

- Realizzazione documentario filmato promozionale 
10.000 copie in tre lingue straniere;  

 

A corpo 1     25.000,00#  

 

- Progetto di Educazione ed Informazione alle Scuole. 
 

A corpo 
37 

istituti  
    37.000,00#  

Costo totale del programma 2 
Territorio Marsica 

Fucense  
160.0 00,00 #  
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Sintesi Tecnica 

MOBILITAõ NON MOTORIZZATA E RISORSE TERRITORIALI: 

Eõ UN CONFRONTO INTERDISCIPLINARE INDISPENSABILE 

PER UNA PROGETTAZIONE SOSTENIBILE 
 

In Italia la rete di percorsi per la mobilità non motorizzata di ambito extraurbano è 

principalmente costituita da sentieri di montagna, strade e sentieri militari, mulattiere, 

itinerari naturalistici e agrituristici, ecc. ed è fortemente frammentata. 

  

Negli ultimi anni cõ¯ stata una crescente domanda di mobilit¨ non motorizzata di carattere 

turistico ð ricreativo e questo favorisce sempre più una pianificazione di itinerari di scala 

territoriale lungo sistemi ambientali, storici e culturali. 

 

Eõ noto che un Parco Nazionale moderno, offre in tutto il mondo, innumerevoli possibilit¨ di 

praticare attività culturali, sociali e sportive.  

                                    

 

 

Il percorso qui proposto òLA VIA DEI MARSI: La Spina Verde Marsicanaó, costituisce un 

itinerario particolare, una sorta di tracciato turistico-naturalistico e culturale  di collegamento 

ed attraversamento delle Aree protette Marsicane (Riserva Regionale Naturale di Grotta 

della Luppa, Riserva Regionale Grotta di Pietrasecca, Parco Regionale Sirente Velino, 

Progetto per la realizzazione di una 
Rete di Mobilità (dolce) Marsicana 
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Riserva Regionale Naturale Monte Salviano e il Parco Nazionale dõAbruzzo, Lazio e Molise) 

utilizzando il tracciato principale lungo la òspina verde appenninicaó, in gran parte su strade 

interpoderali e sentieri di montagna, dal quale sviluppare e irradiare itinerari e percorsi, la 

cosiddetta viabilit¨ storica la òspina verde marsicanaó nel segno di una pianificazione della 

viabilità di avvicinamento alle Aree protette marsicane, e di uno sviluppo ecocompatibile 

basato sulle risorse ambientali e culturali, offrendo al turista e al visitatore lõopportunit¨ di 

òleggereó il paesaggio come lo interpretavano le nostre precedenti generazioni, restituendo ad 

ogni antico insediamento il proprio ruolo e la giusta collocazione. 

 

       
 

Da qui la proposta del tragitto principale òLA VIA DEI MARSIó che consentirà di visitare in 

più giorni, lõideale sarebbe in sei giorni, Centri Storici, Musei, Santuari e Chiese, Centri 

Visita/Aree Faunistiche, Rifugi, ecc. dei Parchi, Riserve, Centri abitati Marsicani. Una rete di 

percorsi alternativi da utilizzare a piedi, a cavallo o in bici, offrirà realmente la possibilità di 

conoscere e apprezzare gli ambienti ancora incontaminati delle montagne e valli Marsicane, 

con i loro Centri Storici, le loro antiche tradizioni. 

 

Tracciati che si trasformano in eccellenti mezzi di promozione, con nuove opportunità di 

lavoro: percorsi a piedi, cavallo, bicicletta ð punti di sosta ð personale di assistenza al turista o 

visitatore ð personale addetto alla manutenzione ð immissione di flussi turistici in aree interne 

emarginate dalla viabilità principale ð opportunità di fruire di finanziamenti per il restauro e il 

recupero di Centri Storici e Borghi, Monumenti, Santuari, Mulini, ecc. ð creazione di un 

circuito integrato tra turismo di qualità e offerte di prodotti locali e artigianali tipici e 

incremento delle attività agrituristiche ð attività educative e formative. 
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Lo sviluppo del Progetto LA VIA DEI MARSI  è stato indirizzato come metodologia  a far 

conoscere, valutare e valorizzare: 

 

 Č le linearità e le relative reti morfologiche naturali e/o antropiche (argini di fiumi, torrenti 

e canali; linee ferroviarie poco in uso; tratturi; strade locali; ecc.) che potrebbero 

costituire lõelemento strutturante del sistema di mobilit¨ lenta (non-motorizzata) alla 

scala territoriale marsicana; 

 

Č le potenzialità turistiche derivanti dal recupero di percorsi storici di epoca classica, - 

particolarmente significativo il caso del sistema viabilistico romano,  con le anatre del 

Fucino che venivano vendute a Piazza del Pantheon -, di epoca medioevale - si pensi ai 

percorsi dei pellegrini per il Giubileo  -, i tratturi della fede ed altri ancora. 

 

Lõidea della proposta òLA VIA DEI MARSIó è caratterizzata da una forte interdisciplinarità 

delle tematiche presenti ed oggetto di sviluppo nel territorio, lõobiettivo strategico ¯ stato 

quello di applicare un iter metodologico che individui i criteri per: 

 

Č lõanalisi delle risorse territoriali esistenti per la mobilit¨ non motorizzata (sia in quanto  

     a luoghi/aree per ospitare i percorsi, sia in quanto ad ambienti ed a paesaggi percorribili e 

percepibili);  

 

Č la verifica delle opportunit¨ e dei vincoli nascenti dallõordinamento giuridico; 

 

Č la pianificazione dei sistemi di percorsi anche in relazione al regime di proprietà. 
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Lõobiettivo generale della costruzione del Progetto òLA VIA DEI MARSIó, è quello di fornire 

un approccio interdisciplinare alla pianificazione territoriale che, partendo dalle singole 

componenti territoriali, analizzi non solo le specificità, gli ambiti di tutela, le risorse naturali 

ed antropiche, ma anche le potenziali sinergie di scala indotte dallõutilizzo delle linearit¨ 

morfologiche come rete per la mobilità non motorizzata. 
 

Negli ultimi anni anche in Italia il turismo attivo (escursionismo, cicloturistico, sci 

òalternativoó, racchette, ecc.) ha avuto un notevole impulso coinvolgendo un numero 

crescente di operatori sul territorio, rendendo sempre più frequente e necessario il confronto 

tra le iniziative, che sono molte e diversificate, alcune ambiziose con progetti di certificazione 

ambientale (ISO14001 ð EMAS ð SGA), viste giustamente come Strumento di attuazione 

(pianificazione) di politiche di sostenibilità dello sviluppo. 
 

 
 

Un sistema di percorsi dedicati ad una circolazione òdolceó e non motorizzata, in grado di 

connettere la popolazione con le risorse del territorio (naturali, agricole, paesaggistiche, 

storico, archeologiche-paleontologiche e culturali) e con i òcentri di vitaó degli insediamenti 

urbanistici sia nelle città che nei piccoli centri urbani, presuppone lo studio e la pianificazione 

sia delle infrastrutture che degli elementi costitutivi il sistema, ai diversi livelli territoriali 

(nazionale, regionale, provinciale, locale). 
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Le diverse valenze turistiche di un percorso per la mobilità dolce possono essere racchiuse in: 
 

Č  Valenza Ricreativa: 

 il percorso avvicina i turisti, prevalentemente gruppi di giovani e famiglie con bambini, alla   

ricerca di svago e relax;  
 

Č Valenza Educativa:  

il percorso è visto come mezzo per scoprire e conoscere le risorse del territorio che attraversa.    

La tipologia di utenti che gode di tale funzione didattica è rappresentata soprattutto da 

scolaresche e gruppi organizzati che, grazie al supporto di animazione locale, intraprendono 

gite tematiche per meglio conoscere il patrimonio naturale e culturale dei luoghi; 
 

Č Valenza Sportiva: 

 il percorso diventa la possibilità di fare attività fisica, non solo agonistica, allõaperto ed in 

piena sicurezza, con la creazione di veri e propri centri dedicati allõeducazione sportivo-

ambientale; 
 

Č Valenza Ecologica-Ambientale:  

il percorso diviene il mezzo per stare a contatto con la natura; 
 

Č Valenza di Valorizzazione delle Tradizioni Locali: 

 il percorso diviene mezzo per scoprire gli aspetti culturali, enogastronomici e folcloristici che 

rappresentano lõidentit¨ di un territorio. 
 

Lõofferta di un itinerario, sia esso tematico o territoriale, influir¨ sulla tipologia di turismo, sia 

esso territoriale, regionale o locale. I sistemi per la mobilità dolce vanno così a valorizzare le 

risorse attraverso un approccio che non può prescindere da unõanalisi complessa dei tempi: 
 

                     i tempi della mobilità;  i tempi di fruizione e i tempi di offerta turistica.  
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Idee e progetti per APE  
 

Grazie ad APE si è ulteriormente rafforzata e diffusa l'attitudine alla cooperazione 

progettuale stimolata e sollecitata dalla istituzione dei parchi. Questi sono tutt'oggi in Italia 

l'unica realtà istituzionale che permette un governo unitario ed interregionale di ambiti 

territoriali, naturali e culturali dai caratte ri unitari ma appartenenti per vicende storiche e 

politiche a differenti realtà amministrative. 

Si sono affermate e sviluppate nuove 

conoscenze e capacità tecniche, sia a livello 

istituzionale che sociale, sia pubblico che 

privato, grazie ad un impegno creativo e 

progettuale in grado di tenere assieme le 

dimensioni del locale, dei più vasti contesti 

territoriali di riferimento e dell'Appennino, 

quale grande sistema ambientale e territoriale 

che trova nel suo essere il grande parco 

d'Europa i caratteri fondanti della sua nuova 

identità. Sulla base di molteplici ipotesi 

progettuali sono nate inedite e plurali coalizioni 

territoriali in un gioco continuo di aggregazioni 

e disaggregazioni che hanno dinamizzato realtà 

fino a ieri prive di iniziativa sociale e 

istituzionale. 

Sono questi i caratteri di fondo di alcune delle 

esperienze progettuali più significative che in 

questi anni sono nate grazie ad APE. E' il caso 

dei progetti pilota finanziati dal Ministero 

dell'Economia riferiti ai grandi itinerari storico 

culturali, quali: "Una città di villaggi tra Padana e 

Tirreno", che interessa Liguria, Piemonte, Emilia Romagna e Toscana in qualità di Regione 

capofila; "Infrastrutturazione ambientale della Valle del Sentino", che interessa le Regioni 

Marche e Umbria; le "Vie materiali e immateriali della Transumanza", Regione interessate 

Molise, Puglia e Abruzzo, in qualità di regione capofila; "L'Appennino Meridionale: il 

Monachesimo e il latifondo agrario, compresa la via Istmica e Antica Lucania", Regioni 

interessate Campania, Basilicata e Calabria, in qualità di regione capofila.  
 

Da questa esperienza si sono formate ulteriori coalizioni territoriali su nuove ipotesi 

territoriali, come quella della Regione Lazio relativa a "Le piste dell'Appennino: progetto 

integrato per la conservazione degli ambiti naturali e la valorizzazione del sistema delle aree 

protette dell'Appennino laziale", o quella avanzata dalla Regione Toscana relativa a "La spina 

verde dell'Appennino centro-settentrionale", fino arrivare a quella della Regione Liguria relativa 

alla "Alta via dei Monti Liguri". 
 

Ben si inserisce in questo contesto il Progetto òLa Via dei Marsi: La Spina Verde Marsicana ð 

Itinerario ambientale, storico, culturale, religioso e  turistico-sportivoó. 
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LõAbruzzo ¯ una delle poche regioni italiane ricca di vasti spazi di grande importanza 

paesaggistica dove le attività umane coesistono con una natura ricca di biodiversità. 

 

Una Rete di Mobilit¨ dolce per superare lõapproccio òinsulareó alla conservazione, con 

itinerari e percorsi di diventano corridoi ambientali sportivo-culturali, rafforzando lõidea di 

una rete ecologica attraverso una rete di mobilità dolce.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

LA VALORIZZAZIONE DI LINEARITAõ NATURALI ED ANTROPICHE 

ATTRAVERSO SISTEMI DI PERCORSI PER LA MOBILI TAõ DOLCE 
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In altre parole il quadro -unione di tutte le matrici pu¸ fornire una visione dõinsieme  delle 

diverse variabili che si presentano nei diversi momenti del ciclo di vita di un percorso di 

mobilità non motorizzata, nel contesto di fruibilità da parte della domanda attuale o 

potenziale; rappresenta un esempio di passaggio dalle singole òtessereó alla costruzione del 

òmosaicoó, dove ¯ la logica dellõinsieme che evidenzia la funzione di ciascuna di esse. 

 

MOTIVAZIONI  
FUNZIONI - 

RISPOSTA 
DOMANDA  SERVIZI  ATTORI  

Svago/Relax Ludico/ricreativa 

Famiglie con bambini, 

persone con mobilità 

limitata:  

anziani, disabili. 

Turisti alla ricerca di relax 

Aree ricreative, arre gioco, 

aree attrezzate per pic nic, 

panchine, fontanelle, 

illuminazione notturna 

Amministrazioni locali, 

associazioni/gruppi 

volontari, aziende 

Attivit¨ fisica allõaria 

aperta 
Sportiva 

Cicloturist i, turisti a piedi e 

a cavallo, skaters, rollers 

Rastrelliere per bici, 

abbeveratoi e aree di sosta per 

i cavalli, percorsi riservati alle 

diverse forme di sport, 

noleggio bici e/o altra 

attrezzatura 

Amministrazioni locali, 

associazioni/gruppi 

volontari, 

associazioni/centri di 

cicloturismo e turismo 

equestre, aziende di 

noleggio di attrezzature 

sportive 

Conoscenza/Tutela 
Naturalistico/Ambient

ale 

Turisti interessati alla 

conoscenza degli aspetti 

ambientali e alla loro 

conservazione 

Segnaletica dei sentieri 

praticabili, indicazioni su flora 

e fauna oltre che su particolari 

aspetti paesaggistici 

Amministrazioni locali, 

associazioni ambientali, 

CAI, Corpo Forestale 

Riappropriazione/ 

riscoperta habitat rurale 

Valorizzazione delle 

tradizioni e del 

folclore 

Turisti interessati a 

sperimentare usi e costumi 

locali, prevalentemente 

attratti da località rurali  

Eventi, manifestazioni, 

giornate a tema, esposizioni, 

mercatini 

Amministrazioni locali, 

associazioni di categoria, 

aziende, associazioni 

culturali  

Storico/culturale 

Valorizzazione di 

risorse 

storico/culturali 

Turisti interessati agli aspetti 

storico/culturali che 

caratterizzano lõarea 

interessata dal percorso 

Segnaletica dedicata, visite 

guidate 

ERCI team Onlus, 

Associazione Il Salviano, 

Amministrazioni locali, 

associazioni culturali, 

gestori di ecomusei, 

associazioni/cooperative di 

guide e accompagnatori 

Produzioni tipiche 

Economia 

enogastronomica e 

artigianale tipica 

Turisti interessati alla 

conoscenza della cultura 

enogastronomica locale e 

dellõartigianato tipico 

Offerta di prodotti 

enogastronomici locali, visita 

alle aziende produttrici, 

mercatini locali 

Aziende produttrici, 

ristoranti, alberghi, 

associazioni di categoria 

Scoperta/conoscenza 

guidata-attiva delle 

identità locali 

Didattico/educativa 

Studenti, studiosi, turisti 

interessati a conoscere più 

approfonditamente le risorse 

del territorio che 

attraversarlo 

Allestimento di riferimenti 

didattico - espositivi, 

pubblicazioni, visite guidate, 

percorsi tematici 

Centri di ricerca, centri 

culturali, scuole, 

fondazioni, 

associazioni/cooperative di 

guide ed accompagnatori, 

Enti locali  
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Sviluppo dellõiniziativa 

LA RETE CICLABILE DELLA MARSICA FUC ENSE 
 

Il progetto della Rete Ciclabile della Marsica Fucense risale  allõanno 2006, ideato 

dallõAssociazione Il Salviano con il nome òLa strada di Matteoó e realizzato con la 

collaborazione della  Cooperativa SHERPA e di altre Associazioni marsicane, nellõambito del 

GAL Marsica (P.I.C. LEADER + FEOGA -O PSL, Marsica, òATC-Mobilit¨ sostenibileó 

1.2.2.;  ora si ha lõoccasione di raccordare tale iniziativa con le altre proposte di cicloturismo 

esistenti nel territorio marsicano e realizzare una rete ciclo-pedonale-escursionistica dando un 

contributo alla costituente rete regionale (promossa da FIAB 27.06.2014 òMobilit¨ ciclistica e 

il cicloturismo in Abruzzo) e la rete nazionale ed europea. 

 

                                
 

Si basa sullõasse rappresentato dalla Greenway dellõAppennino da cui si dirama la  direttrice 

asse Rieti, provenendo dal nord, da sud dal Parco Nazionale dõAbruzzo, collegandosi con la 

direttrice della costiera adriatica, tutte direttrici interconnesse da un percorso di crinale che 

riprende in parte il tracciato del percorso La Via dei Marsi, collegando Pescasseroli a Carsoli, 

punto di riferimento per poter raggiungere Roma, anche via Subiaco, Fiuggi, Paliano, 

Palestrina e ricollegarsi a Pescasseroli via Sora. 

 

òLa strada di Matteoó propone dopo un indagine sulla mobilità in terra Marsicana con 

Manuale ed Opuscolo suggerimenti tre itinerari ognuno per Comunità Montana partecipante 

al progetto: Marsica 1 ð Valle Roveto e Valle del Giovenco, rispettivamente di Km 28 

(Magliano dei Marsi -Alba Fucense-Magliano dei Marsi), di Km 32 per il ramo della Valle 

Roveto (Civitella RovetoðBalsorano) e di Km 77 ramo Valle del Giovenco (Pescina-

Pescasseroli-Pescina). 
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